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COMUNICATO STAMPA  
(ai sensi della delibera CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni) 

 
 

Il Consiglio di Amministrazione approva la Relazione Finanziaria Annuale al 31 
dicembre 2014 
 

• Ricavi consolidati € 205,6 mln. contro € 207,5 mln. dell’esercizio 2013 (-1%), al netto del 

provento non ricorrente di € 20,1 milioni per la cessione di un complesso immobiliare sito 

a Firenze.  

• Costi operativi € 111,5 mln. (al netto di oneri non ricorrenti per € 0,6 mln. relativi alla 

vendita sopramenzionata) contro 113,4 mln. dell’esercizio 2013 (-1,7%). 

• Costo del lavoro € 80,9 mln. contro 82,8 mln. dell’esercizio 2013 (-2,3%). 

• Margine operativo lordo consolidato, al netto del provento non ricorrente, € 10,3 mln. 

contro € 6,4 mln. dell’esercizio 2013 (+61%). 

 

Si è tenuto a Bologna oggi, 23 marzo 2015, il Consiglio di Amministrazione della Monrif S.p.A. per l’approvazione 

della Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2014. 

 

ANDAMENTO DELLA GESTIONE DEL GRUPPO MONRIF 

 
Il Gruppo Monrif ha registrato nell’esercizio 2014 ricavi consolidati per € 225,7 milioni contro € 207,5 milioni 

del precedente esercizio. Tale voce include la plusvalenza di € 20,1 milioni realizzata a seguito della cessione 

avvenuta in data 17 dicembre 2014 del complesso immobiliare sito a Firenze in viale Giovine Italia, al Fondo 

Pacific 1 gestito da BNP Paribas Real Estate Investment Management S.G.R. S.p.A., al valore complessivo di € 36,3 

milioni.  

Al netto del sopramenzionato provento non ricorrente i ricavi consolidati risultano pari a € 205,6 milioni in 

calo del’1% rispetto all’esercizio 2013 principalmente per la riduzione della raccolta pubblicitaria nazionale sui 

quotidiani editi. 

I ricavi editoriali sono pari a € 87,8 milioni contro € 88,6 milioni del 2013; il calo registrato nella vendita dei 

quotidiani, pur limitato se confrontato con l’andamento del mercato (-12% fonte ADS - Accertamento diffusione 

stampa), è stato compensato dall’aumento del prezzo di copertina delle testate QN Quotidiano Nazionale, Il Resto 

del Carlino, La Nazione e Il Giorno. Si conferma in tal maniera il forte radicamento nelle nostre aree di diffusione 

dove l’informazione locale è fondamentale per il mantenimento delle quote di mercato e della posizione di 

leader.  

La media giornaliera dei lettori di QN Quotidiano Nazionale, pari a circa 2,2 milioni, consolida il quotidiano al 

terzo posto tra i giornali d’informazione più letti (fonte Audipress 2014/III – lettori carta). 

Nel settore internet il brand Quotidiano.net si conferma al 4° posto nel segmento Current events & Global news 
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con 4,6 milioni di browser unici medi annui e 43 milioni di page views medie annue (fonte: Audiweb ). 

I ricavi di prodotti collaterali risultano pari ad € 2,8 milioni, in linea con quanto registrato nell’esercizio 2013 

(€ 3 milioni). 

I ricavi pubblicitari sono pari a € 62,8 milioni con una flessione del 4,4% rispetto al 2013 (€ 65,7 milioni). 

La raccolta pubblicitaria sui quotidiani cartacei éditi dal Gruppo registra una contrazione del 9,6%, evidenziando 

una maggiore tenuta della raccolta locale. Dal mese di gennaio 2014 la concessionaria del Gruppo ha in gestione 

la raccolta pubblicitaria locale delle edizioni, anche on line, di Bologna e Firenze del Corriere della Sera, con ricavi 

pari a € 1,1 milioni.  

La raccolta on line dei siti riconducibili al brand Quotidiano.net, pari a € 5,4 milioni (circa 9% sul fatturato totale 

pubblicitario), si incrementa di oltre il 17% rispetto l’esercizio precedente, dato particolarmente significativo se 

confrontato con l’andamento del mercato che registra un aumento del 2,1% (fonte FCP/Assoint. 12/2014). 

I ricavi stampa conto terzi sono pari a € 25,5 milioni con un incremento del 4,5% rispetto al 2013. Nonostante 

ciò le marginalità continuano ad essere basse a causa delle riduzioni sui prezzi di vendita. 

I ricavi alberghieri ammontano ad € 18 milioni in linea con l’esercizio 2013. A perimetro omogeneo, ovvero 

escludendo dai ricavi del 2013 le attività esternalizzate dal mese di settembre 2013, il fatturato avrebbe 

registrato un incremento del 2,2%. 

Gli altri ricavi sono pari ad € 8,8 milioni rispetto a € 8 milioni del 2013 ed includono principalmente affitti 

attivi, ricavi diversi per riaddebiti e sopravvenienze attive. 

I costi operativi, al netto degli oneri sostenuti per la vendita dell’immobile sopracitata (€ 0,6 milioni) sono pari 

a € 111,5 milioni e registrano una diminuzione di € 2 milioni (-1,7%). In particolare l’incremento relativo al 

costo acquisto spazi (sia derivante dalle nuove concessioni cartacee e web sia per la maggiore raccolta 

pubblicitaria on line) è stato ampiamente compensato dai minori acquisti di materie prime (carta, inchiostri e 

lastre), dai minori costi di promozione, di diffusione e generali. Inoltre tale voce ricomprende per € 0,8 milioni i 

costi di trasferimento della rotativa e delle linea di spedizione dallo stabilimento di Milano a quello di Firenze 

nell’ambito del progetto di riorganizzazione industriale e, per € 1,2 milioni, l’accantonamento effettuato a fronte 

della dubbia esigibilità di crediti commerciali vantati verso due dei principali clienti della controllata Grafica 

Editoriale Printing S.r.l. 

Il costo del lavoro, al netto degli oneri non ricorrenti, è pari a € 80,9 milioni e decresce di € 1,9 milioni (-

2,3%). Gli incentivi per pensionamenti e prepensionamenti sono pari a € 3 milioni contro € 4,9 milioni 

registrati nell’esercizio 2013. 

Nei mesi di maggio e di luglio 2014 si sono conclusi i piani di riorganizzazione del settore editoriale che hanno 

rispettivamente interessato poligrafici e giornalisti a partire dal secondo semestre del 2012. Gli interventi 

strutturali sul costo del lavoro, abbinati all’utilizzo del “contratto di solidarietà” hanno determinato un risparmio, 

al netto degli oneri non ricorrenti, di € 1,9 milioni rispetto al 2013. 

Per quanto riguarda il personale giornalistico è stato negoziato un piano di prepensionamento di 41 dipendenti 

che prevede, a far data dal giugno 2014, l’utilizzo degli ammortizzatori sociali su tutto il corpo redazionale 

(contratto di solidarietà e/o cassa integrazione a rotazione), mentre le uscite effettive del personale interessato 

saranno avviate non appena saranno disponibili le risorse finanziarie previste dal Governo per finanziare gli 

interventi destinati all’editoria.  

Relativamente al personale impiegatizio ed operaio è stato siglato con le organizzazioni sindacali un nuovo 

accordo per l’attivazione del “contratto di solidarietà” a far data dal febbraio 2015 per un periodo di due anni con 

una riduzione media dell’orario di lavoro fino ad un massimo del 21% .  
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Il Margine operativo lordo consolidato, al netto degli effetti relativi alla cessione dell’immobile commentata 

in precedenza, è pari a € 10,3 milioni con un incremento del 61% rispetto al valore di € 6,4 milioni registrato 

nel 2013. Si evidenzia come nel IV trimestre dell’esercizio il Margine operativo lordo consolidato sia stato pari 

a € 3,6 milioni rispetto un margine di sostanziale parità registrato nell’analogo trimestre del 2013, grazie al 

mantenimento dei ricavi ed a un sostanziale risparmio nei costi di gestione. 

Gli ammortamenti sono pari a € 12,3 milioni contro € 14,2 milioni registrati nel 2013. Tale riduzione è 

principalmente dovuta al termine del processo di ammortamento di talune immobilizzazioni materiali ed 

immateriali. 

Nell’esercizio 2013 erano state inoltre contabilizzate svalutazioni su cespiti per € 2,8 milioni di cui: 

- € 1 milione relativamente al terreno di proprietà della controllata Compagnia Agricola Finanziaria e Industriale 

– CAFI S.r.l. per adeguarlo ai valori di mercato desunti da apposita perizia e sulla base delle trattative in essere 

con potenziali acquirenti e con le Istituzioni per la valorizzazione dell’area; 

- € 1 milione su un immobile alberghiero per adeguarne il valore ai valori presumibili di vendita desunti da 

perizia; 

- € 0,8 milioni su macchinari ed impianti a seguito dell’avvenuta cessione nel corso del 2014 a valori inferiori a 

quelli di costo. 

Nell’esercizio 2014 il Gruppo ha svalutato per ulteriori € 0,3 milioni il terreno della CAFI S.r.l. sulla base del 

valore di mercato desunto da una nuova perizia. 

Gli accantonamenti per oneri e rischi sono pari a € 6,3 milioni rispetto a € 2,1 milioni dell’esercizio 2013 ed 

includono tra l’altro: 

- per € 3,4 milioni l’accantonamento effettuato a fronte degli oneri derivanti dalla stipula del contratto di affitto 

d’azienda della GEP con la collegata Rotopress International S.r.l. come successivamente commentato; 

- per € 0,8 milioni l’accantonamento relativo ai lavori di bonifica e ripristino ambientale da eseguirsi a cura della 

controllata Poligrafici Real Estate S.r.l. sull’immobile di Firenze ceduto nel mese di dicembre come 

precedentemente commentato. 

 La gestione finanziaria evidenzia oneri netti per € 7,4 milioni (€ 5,6 milioni al 31 dicembre 2013). Alla fine 

dell’esercizio 2013 il Gruppo Monrif aveva registrato la plusvalenza di € 1,1 milioni derivante dalla cessione di 

n. 718.407 azioni Mediobanca S.p.A. Nel mese di gennaio 2014 sono state vendute le residue n. 210.693 azioni 

Mediobanca disponibili per la vendita con un incasso pari a € 1,3 milioni. Tale cessione non ha avuto effetti 

economici in quanto le azioni residue erano state valutate al fair value che è risultato sostanzialmente allineato 

al prezzo di vendita realizzato. 

Il risultato di periodo registra una perdita consolidata di € 2,4 milioni in netto miglioramento rispetto la 

perdita consolidata di € 15,5 milioni dell’esercizio 2013. 

 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA CONSOLIDATA AL 31 DICEMBRE 2014 

La posizione finanziaria netta del Gruppo Monrif è pari a € 127,2 milioni (€ 151,7 al 31 dicembre 2013) e 

risulta così composta: 

- indebitamento finanziario a breve termine, al netto delle liquidità disponibili, € 49 milioni (€ 62,3 milioni al 

31 dicembre 2013); 

- indebitamento finanziario per mutui ed altri finanziamenti a medio/lungo, € 52,8 milioni (€ 52,1 milioni al 31 

dicembre 2013); 

- indebitamento finanziario per leasing € 25,4 milioni (€ 37,3 milioni al 31 dicembre 2013). 

In data 17 marzo 2014 è stato sottoscritto con gli Istituti di Credito l’accordo di rimodulazione del debito a 
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medio-lungo termine e la conferma degli affidamenti sino al 31 dicembre 2016. 

Nel periodo in esame sono state registrate uscite finanziarie non ricorrenti di € 6,6 milioni per incentivi all’esodo 

e trattamento di fine rapporto al personale uscito. 

 

ANDAMENTO DELLA CAPOGRUPPO MONRIF S.p.A. 

 

La Monrif S.p.A. ha chiuso l’esercizio 2014 con una perdita di € 6,1 milioni rispetto alla perdita di € 8,8 milioni 

dell’esercizio 2013.  

La svalutazione apportata sul valore della partecipazione in Poligrafici Editoriale ammonta ad € 2,5 milioni. 

 

Principali avvenimenti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio e prevedibile evoluzione della 

gestione 

 

L’incertezza dell’attuale mercato pubblicitario rende difficile fare previsioni sull’andamento del settore 

editoriale. Il settore dei servizi alberghieri dovrebbe beneficiare dei ritorni derivanti dall’EXPO in 

programmazione dal mese di maggio nella città di Milano. 

Le strategie del Gruppo Monrif sono relative al mantenimento del successo dei quotidiani, in particolare 

nell’ambito locale dove risultano leader nelle aree di riferimento, all’ulteriore sviluppo della parte digital ed allo 

sviluppo in chiave commerciale delle sinergie rinvenienti dai diversi settori ove opera. 

In tale contesto risulta particolarmente significativo l’accordo siglato in data 26 febbraio a Loreto (AN) per 

l’affitto dell’azienda Grafica Editoriale Printing S.r.l. a Rotopress International S.r.l., con effetto dal 1° marzo 2015 

e con opzione d’acquisto al termine del periodo contrattualizzato. La durata dell’affitto è prevista in tre anni ed 

avrà come oggetto, principalmente, i moderni impianti di stampa, ubicati in Bologna, costituiti da una rotativa a 

64 pagine KBA Commander CT e una rotativa a 48 pagine KBA Commander T. L’accordo prevede inoltre il 

passaggio a RPI di n. 48 dipendenti sui n. 67 attuali di GEP. Il canone di affitto partirà da un importo di 1,5 milioni 

di euro, nel primo anno, per arrivare a 1,8 milioni di euro il terzo anno e al termine del suddetto periodo la 

Rotopress potrà esercitare un’opzione di acquisto dell’azienda ad un prezzo determinato sulla base del valore 

netto contabile dei beni concessi in affitto (19,3 milioni di euro) al netto dei canoni pagati fino al momento 

dell’esercizio del diritto di opzione e dei debiti relativi al personale dipendente. Inoltre è stato rinnovato il 

contratto di stampa di alcune edizioni de il Resto del Carlino con la stessa Rotopress ottenendo uno sconto di 500 

mila euro rispetto al precedente contratto. 

Rotopress International S.r.l. è una società specializzata sia nella stampa di quotidiani per conto terzi  (tra cui il 

Resto del Carlino, Corriere Adriatico, il Corriere dell’Umbria e il Giornale dell’Umbria più altri 4 quotidiani 

minori) sia nella stampa commerciale di riviste, periodici, cataloghi e prodotti commerciali di larga diffusione 

per GDO e free press. I principali clienti sono rappresentati da editori di quotidiani, committenti di produzioni 

commerciali, editori di testate periodiche e tour operator. La società ha sede a Loreto (AN) all’interno del 

complesso immobiliare industriale della Pigini Group S.r.l.. RPI è partecipata al 33% da Poligrafici Printing S.p.A. 

mentre il rimanente 67% è riconducibile al Gruppo Pigini, attraverso le società Tecnostampa S.r.l. (30%), 

Piginigroup S.p.A. (19%) e Camorfin S.r.l. (18%).  

Tale accordo fortifica gli ottimi rapporti con il Gruppo Pigini che dal 2002 rappresenta il migliore partner 

industriale nella stampa di quotidiani del nostro Gruppo ed è propedeutico all'integrazione tra le due realtà 

industriali per assicurare il miglior futuro possibile a Rotopress e GEP e ai loro dipendenti. 
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Tali azioni, unitamente agli interventi già realizzati ed in corso di predisposizione, sul costo del lavoro e nella 

riorganizzazione industriale, dovrebbero permettere di raggiungere gli obiettivi prefissati dal Gruppo, anche se, 

come sopra evidenziato, in parte dipendenti da un mercato pubblicitario di difficile analisi. 

Per ultimo è in corso di definizione con il ceto bancario una modifica dell’accordo stipulato in data 17 marzo 

2014 volta alla diminuzione degli spread applicati sulle linee commerciali e finanziarie in considerazione del 

rispetto dei piani e degli eventi descritti in precedenza, nonché della generale riduzione dei tassi di interesse 

sull’indebitamento finanziario registrata nell’ultimo periodo. 
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Si riportano di seguito il conto economico e lo stato patrimoniale consolidati riclassificati al 31 dicembre 2014 

confrontati con quelli dell’anno precedente. 

Gruppo Monrif – Conto economico consolidato riclassificato 
 
(in migliaia €) 2014 2013 

- Ricavi delle vendite e delle prestazioni 196.826 199.459 

- Altri ricavi 8.798 8.009 

- Proventi non ricorrenti 20.120 - 

- Costi operativi 112.099 113.432 

- Costi del lavoro 80.865 82.777 

- Incentivi all’esodo e costi di prepensionamento 2.997 4.861 

- Margine operativo lordo 29.783 6.398 

Accantonamenti per rischi 6.315 2.122 

Ammortamenti e perdite di valore 12.611 17.026 

- Risultato operativo 10.857 (12.750) 

- Proventi e (oneri) finanziari (7.403) (5.618) 

- Proventi (oneri) da valutazione delle partecipazioni - (5) 

- Risultato ante imposte 3.454 (18.373) 

- Imposte correnti e differite 5.540 1.730 

- Utile (perdita) dell’esercizio (2.086) (20.103) 

- (Utile) Perdita di terzi (329) 4.562 

- Utile (perdita) dell’esercizio del Gruppo (2.415) (15.541) 

 
Il Margine operativo lordo, come sopra definito, è una misura utilizzata dalla Direzione del Gruppo per monitorare e valutare l’andamento 

operativo dello stesso e non è identificato come misura contabile nell’ambito degli IFRS; pertanto, non deve essere considerata una misura 

alternativa per la valutazione dell’andamento del risultato del Gruppo. Poiché la composizione di tale misura non è regolamentata dai principi 

contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri e pertanto 

potrebbe non essere comparabile.  

Gruppo Monrif – Stato patrimoniale consolidato riclassificato 

(in migliaia €) 31.12.2014 31.12.2013 

- Attivo non corrente 207.287 238.499 

- Attivo corrente 81.844 70.734 

Totale attività 289.131 309.233 

-Patrimonio netto 31.216 34.675 

-Passività non correnti 95.916 103.712 

-Passività correnti 161.999 170.846 

Totale passività e Patrimonio Netto 289.131 309.233 

 

Come richiesto dalla Comunicazione CONSOB n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006, nella tabella successiva è 

rappresentato l’Indebitamento finanziario netto per gli esercizi 2014 e 2013 determinato secondo i criteri 

indicati nella Raccomandazione del CESR (Committee of European Securities Regulators) del 10 febbraio 2005 

“Raccomandazioni per l’attuazione uniforme del regolamento della Commissione Europea sui prospetti informativi” 

e richiamati dalla Consob stessa. 
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Dettaglio dell’indebitamento finanziario consolidato netto 

 

(in migliaia €) 

 

31.12.2014 

 

31.12.2013 

A Liquidità 32.062 14.154 

B Attività finanziarie correnti 84 1.459 

C Crediti finanziari correnti verso terzi - - 

D Crediti finanziari correnti verso controllanti, controllate e collegate - - 

E Crediti finanziari verso altri 15 - 

F Crediti finanziari correnti (C+D+E)  15 - 

G Debiti bancari correnti 81.006 77.706 

H Parte corrente dell'indebitamento non corrente 11.293 15.246 

I Altri debiti finanziari correnti per locazioni finanziarie 8.402 8.493 

J Altri debiti finanziari correnti verso altre società 168 166 

K Indebitamento finanziario corrente    (G+H+I+J) 100.869 101.611 

L Indebitamento (Disponibilità) finanziario corrente netto  (K-A-B-F) 68.708 85.998 

M Debiti bancari non correnti 41.503 36.834 

N Altri debiti non correnti per locazioni finanziarie 17.027 28.863 

O Indebitamento finanziario non corrente  (M+N) 58.530 65.697 

P Indebitamento  finanziario netto (L+O) 127.238 151.695 

 
L’indebitamento finanziario netto determinato secondo i criteri richiamati dalla Consob ammonta a € 127,2 

milioni al 31 dicembre 2014 (€ 151,7 milioni al 31 dicembre 2013) e risulta allineato al valore determinato 

secondo i criteri del Gruppo. 

Nel mese di gennaio 2014 sono state vendute le residue n. 210.693 azioni Mediobanca disponibili per la vendita 

con un incasso pari 1,3 milioni di euro. 

Nel corso dell’esercizio è stata rilevata un’uscita finanziaria di € 6,6 milioni per incentivi all’esodo, fondi 

integrativi agli enti previdenziali di categoria e trattamento fine rapporto al personale uscito. 

In data 17 dicembre 2014 il complesso immobiliare di Firenze, sede del quotidiano La Nazione è stato venduto a 

BNP Paribas Real Estate Investment Management S.G.R. Il valore complessivo della transazione è stato pari a 

36,3 milioni. 

Non esistono altre operazioni significative non ricorrenti che abbiano avuto impatto sulla posizione finanziaria 

del periodo e non si sono verificate operazioni atipiche o inusuali. 
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Relazione sulla remunerazione 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell’art.123-ter del Testo 

Unico della Finanza e delle disposizioni di attuazione emanate da Consob. 

Il Consiglio proporrà alla prossima Assemblea dei Soci di approvare la prima sezione della relazione, illustrativa 

della politica della società in materia di remunerazione degli Amministratori e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche, in attuazione di quanto previsto dall’art.123-ter del Testo Unico della Finanza. 

 

Convocazione di Assemblea Ordinaria 

Il Consiglio di Amministrazione di Monrif S.p.A. ha convocato l’Assemblea ordinaria dei Soci in unica 

convocazione per il giorno 29 aprile 2014 alle ore 12 presso gli uffici della Società in Bologna, Via Mattei n. 106. 

 

 

 

************ 

Si precisa che i dati esposti sono in corso di verifica da parte della Società di revisione in carica e del Collegio 

sindacale 

 

**************** 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Nicola Natali, dichiara ai sensi del comma 2 

articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato 

corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

**************** 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni sul Gruppo Monrif:   

 

Stefania Dal Rio 

Direttore Immagine e Comunicazione 

Uff. 051- 6006075  cell. 348.7109919 

relazioni.esterne@monrif.net 


